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. lasuaesisténza. Se neinte- - : ...:

41 A
E’.davvero un momento-
fortunato - per - Ravenna
+ teatro. Mentre la.compa-

. gnia prepara il SUO nuovo _
. spettacolo, tutta

.sembra essersi accorta del-

ressano. i giornali;-le: tra- .
smissioni televisive fanno:.

; a gara ‘per ospitare -Mor.":
Awa Niang'e gli altri attori:  curata‘da: Raitre: Fard, par-.

senegalesi,
L'’idea di portare in pal

© coscenico gli immigrati-ex-
.. tracomunitari accanto agli

- -

.interpreti italiani, che Ra-

venna teatro eredita dalle -
Albe, ¢ il segno dls.!muvo

I'ltalia’

farre sy l

D Lo

spettacolo andﬁa anche i

sceha a“Veneila per-la’chiusura;

i . - / / o
sar.il umco pa g8io; tele- !
visivo::Si sta-organizzando :

‘una‘ ripresa- delle’ prove, , -

.., ledi uno speciale che nl Di::

pammemo ‘scuola educa-{
zione dednc erd-allé cele-
brazlbmgol oniarie.”"

A broposuo di celebra-’
"zioni.goldoniane; lo spet-;
tacolo:pud:gia vantare un:

. della compagnia: - Cosls. +risultato*importante.: Co-1

'questa S m Moz

Niang sara ospite dél ‘Walp !

dice ché anche Ehsabelta

“rizio iosmnzo shgw. E

Gardini, : sempre ‘a' cactia,
di casi ymani, avesse ri-
chiesto fa sua presenza; a
Caffe italiano.

Ma sul palcoscenico ro-
mano del Parioli si parlera
anche di-teatro. Mor. de-
scrivera I'allestimento”di. *
cui sara assoluto protago- *
nista: [ ventidue infortuni
di Mor Arlecchino, che de-
buttera. al;Rasi sabato. 30.
Sara- -accompagnato .dal ..
percussionista - - Halady
Niang, insieme "al quale
eseguird un breve numero.
tratto dal primo atto. b

Quello su Canale 5 non’

entidue infor-
?;:;u h ott)ell%utw,l patroci-,

nio d Comttato naziona-.
le per le Celebraznom. gol-
doniane - (un.. organismo!

quanto mai autorevole, di;
cui'hdAno fano parte alcu-7"

ni grossi- nomi de teatro,
nazionale). ‘

;Un__ulteriore attestato.
.amriva da Venezia, dove.il’
. teatro ‘Goldoni, una delle
maggiori sale della citta,
ha “accolto I'allestimento
nel sug cartellone, di que-

. "st'annio. Ravenna  téatro

sara ospite il 22 e'il 23 feb-
braio, gli ultimi due glbml
del carnevale.

‘Tnsomma, ¢ una stagio-
“ne felice’ per la compagnia

.del .carneyale.] Ls telecamere di
. Raatre dletro le qumte del Rasi.

Rt i T

romagmla,matajue anni
fa dalla fusione tra le Albe
e la Drammatico vegetale.

Ora'si ‘tratta di vedere co-
me - andrd ‘lo' spettacolo,

cheMarco Martinelli ha
scritto e che si sta provan-
do.da alcuni giorni sul pal-
coscenico del Rasi. / venti-
due infortuni di Mor Arlec-
ching ¥ il frutto di unacol-
laborazione con la compa-

gnia padovana-Tam; e in-""

fatti la regia non & -curata
da Martinelli, bensi da Mi-

- chele Sambin.

Il protagonista dunque &
Mor; Awa, Niang,. che,gia. .
aveva: vestito i panni da..
Arlecchmo irr Siamo asini:
o pedanti? ¢ in' Linga Vita;

all’albero-Nel primo spet- -
tacolo; ‘spiéga- Martinellg,

«era una.apparizione nell
I'incubo.del pedante, unoi
spitito della notten? N

secondo ‘«era’un griot, Gn”

narratore popolarey.

Qui invece san il diret-
to discendente dello Zanni
be amasco, personaggio
ricotfente della Comimie-
dia- d?ll'ane «Che bello-

osserva l'aulore-un afnca-
no discendénte di berga-
maschl».‘ »

A gmdlcare dalle amlcl-

- pazioni, ¢'¢ una forte cari- -

ca anti-leghisa (sia - pure

implicita). in ‘questo ‘testo,

..di.ambientazione settccen-
. tesca. ‘Come i senegalesl.
che:sbarcano, in Europa a

fare gli ambulanti 0 i-ma- . .

‘novali, cosi Zanni, antena-
to-del borghese settentrio-
nale, scende dalle monta-
gne in cerca di pane'e lavo-

ro. «Affamato e siraniero~

. afferma Martinelli-andava
a Venezta la ricca Vene::
zia, a sgobbare come fac-

chmo e servo. Mor Arlec- .

¢chino ¢.un dannato della’
terra,; una massa di.carne.

sballuta dal vento; Sradi- -

‘cato, tra le pezze multico::

lore del costume cela fetic-::

ci-animisti e segni della fe- -

de ‘musulmana;‘ Non sak

‘tella sulle punte: se balla lo

.fa sulla panciax. )
Il debutto del Rasi'sara
preceduto, il 28, da’ una
dopp|a - rappresentazione

rotonda: "Goldoni, genio e:
. regolatezza™ & il molo del-: -
Piniziativa, cui partecipe-
ranno tra gli altni il critico”
Ugd Ronfani e il docente
universitario Paolo Pup- .
pa. .

“Les'virigt deux infortie-
“nes d’Arlequin & un bre-
- ve" canovaccio- scrifto:
- da Goldoni nel. 1763,

_“durante_.i “suoi‘* Anni-
francesl E' da qui, che
““Marco Mafrtinélli & par-
tito per elaborare il te-
.. sto dei Ventidue'infor-:
—tuni.di Mor Arlecchino.
.Uno scenario di- sette.

: ”pagi'ne, dice Martifielli,

" che raccontzmo una-ve-,
“buffa. «Raccontale co-

'-lecchmo, pauvre étran-
" ger, in'una'Milano plef
=na di ladri». L’autore
. insiste molto sulla dop-'
“ pia valenza, comica e'
.tragica, del ‘materiale’
L= "“goldoniano: «lmacated
na di guai'e di bottew,
. -che «ci fanno ndereelo
--fanno dannare». .-
»Ma la msponsablhm
della messa in scena &
di Michele Sambin, re-

la propria estraneita al
mondo . ' . goldoniano:
" «Se qualche anno fami

~giormno’ avrei-messo-in
scena Goldoni, avrei fi-
.. Sposto che si sbaghaw/a-
..na a leggere nel mio fu-

stato la possibilitd di ri-
leggere e alteraré 1d'tra-
- dizione goldomana at-

Zdi Martinelli.. ‘Indlter;
‘muovere’ da-un; cano-
»(vaccxo. un semphce

1} gico, piuttosto’ che da
- una-- commedia - com-

compagma di «parlare

; (MO».
"~ Caratteristica del teatro

i

di Sambin @ la sua di‘

_ corso alla musica come
“ Strumento  espressivo
pnmano Non.  pet
2 niente la sua compa:
“gnia si chiama Tam
teatromusica, E il regi-

" Arlecchino offtira una
. sorta di Vivaldi afro-

rap.

ra vnn CI‘UCIS, traglca ¢

-cmiche disgrazié di Ar- 2

. gista che ha confeﬁsato [

1i:avessero detto’ che®un’

fiuro» A convincerlo @
ytraverso la riscrittura’

~"impianfo  drammatur-’

pleta ‘¢onsente’ ' *hlla-'

un’ hnguagglo teatraler :
! R i .

. mensione sonora, il fi-'

- sta annuncia che il Mor |




